
STAZIONE UNICA APPALTANTE

della PROVINCIA DI SAVONA

SUA.SV
per conto del COMUNE di Bordighera (IM)

Via Sormano, 12 - 17100 SAVONA

Telefono 019/83131 – Fax 019/8313269
 E-mail:appaltiecontratti@provincia.savona.it Internet: www.provincia.savona.it

Pec:sua.sv@pec.provincia.savona.it

DISCIPLINARE DI GARA PER PROCEDURA APERTA

LA PROVINCIA DI SAVONA INDICE UNA GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
PER  L’AFFIDAMENTO  DEI  SEGUENTI  SERVIZI:  APPALTO  N.  142  –  INCARICO 
PROFESSIONALE  PER  PROGETTAZIONE  DEFINITIVA  ED  ESECUTIVA,  PIANO 
SICUREZZA,  COORDINAMENTO  SICUREZZA  IN  FASE  DI  PROGETTAZIONE, 
DIREZIONE LAVORI  E  COORDINAMENTO SICUREZZA IN  FASE DI  ESECUZIONE, 
REDAZIONE  DELLA  PERIZIA  GEOLOGICA  ED  ASSISTENZA  GEOLOGICA  AGLI 
SCAVI, RELATIVO ALL'INTERVENTO DI CREAZIONE NUOVO PLESSO SCOLASTICO 
ATTO  AD  OSPITARE  TUTTE  LE  SCUOLE  DELL'INFANZIA  COMUNALI  DA 
REALIZZARSI NELL'AREA DI PROPRIETA' COMUNALE SITA IN VIA NAPOLI A NORD 
DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA PELLOUX NEL COMUNE DI BORDIGHERA (IM).  

Premesse
Il  presente disciplinare contiene le norme integrative  al  bando relative  alle modalità di 
partecipazione alla procedura di gara indetta dalla SUA.SV della Provincia di Savona, alle 
modalità  di  compilazione  e  presentazione  dell’offerta,  ai  documenti  da  presentare  a 
corredo  della  stessa  e  alla  procedura  di  aggiudicazione,  nonché  alle  altre  ulteriori 
informazioni  relative  all’appalto  avente  ad  oggetto  l'affidamento  del  servizio  relativo 
all'incarico  professionale  per  Progettazione  definitiva  ed  esecutiva,  Piano  sicurezza, 
Coordinamento  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  Direzione  lavori  e  Coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione, redazione della Perizia geologica ed assistenza geologica 
agli  scavi,  compresi  i  conseguenti  adempimenti  relativi  alla  normativa  di  prevenzione 
incendi  e  relative  pratiche  amministrative,  relativo  all'intervento  di  creazione  di  nuovo 
plesso  scolastico  atto  ad  ospitare  tutte  le  scuole  dell'infanzia  comunali  da  realizzarsi 
nell'area  di  proprietà  comunale  sita  in  via  Napoli  a  nord  del  plesso  scolastico  di  via 
Pelloux, in esecuzione della determinazione dirigenziale del Settore Tecnico del Comune 
di Bordighera (IM) n. 431 del 18 giugno 2018.

Il luogo di esecuzione dei servizi è il Comune di Bordighera (IM).

Codice CUP B95E17000030004

Codice CIG 7440150DFF 



Il Responsabile della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Savona nonché per la 
parte  amministrativa  di  gara  è  la  dott.ssa  Marina  Ferrara,  Dirigente  del  Settore  Affari 
Generali e del Personale.

Per  chiarimenti  in  merito  al  presente  disciplinare  rivolgersi  ai  numeri  telefonici  019 
8313.390 – 378 – 313 (Servizio Appalti, Contratti ed Espropri della Provincia di Savona) 
pec: sua.sv@pec.provincia.savona.it.

Il Responsabile del procedimento di attuazione del servizio oggetto del presente appalto è 
il geom. Emanuelle Barberis del Comune di Bordighera (IM) tel. 0184 261680.

La documentazione di gara comprende:

Bando di gara
Disciplinare di gara
Disciplinare tecnico prestazionale (Allegato 1)
Scheda criteri, elementi e sub elementi di valutazione (Allegato 2)
Requisiti di ammissione e partecipazione alla gara (Allegato 3)
Calcolo on-line compenso professionale Architetti e Ingegneri:
• Allegato A (architettonico)
• Allegato B (strutture)
• Allegato C (impianti)
• Allegato D (impianti elettrici)

Allegato E (Relazione tecnica illustrativa, rilievo fotografico, quadro economico, 
prime indicazioni per la sicurezza)

Allegato F (fotoinserimenti)

Protocollo di legalità

Documento Unico di Gara Europeo (DGUE)  

1) OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA

1.1  Il  presente  appalto  ha  per  oggetto  il  servizio  di  incarico  professionale  per 
Progettazione definitiva ed esecutiva,  Piano sicurezza,  Coordinamento sicurezza in 
fase  di  progettazione,  Direzione  lavori  e  Coordinamento  sicurezza  in  fase  di 
esecuzione,  redazione  della  Perizia  geologica  ed  assistenza  geologica  agli  scavi, 
compresi i conseguenti adempimenti relativi alla normativa di prevenzione incendi e 
relative  pratiche  amministrative  relativo  all'intervento  di  creazione  di  nuovo  plesso 
scolastico atto ad ospitare tutte le scuole dell'infanzia comunali da realizzarsi nell'area 
di proprietà comunale sita in via Napoli a nord del plesso scolastico di via Pelloux nel 
Comune di Bordighera (IM).

1.2 L’importo stimato dell’appalto ammonta ad Euro 430.983,47, IVA e oneri esclusi, di 
cui Euro 246.369,41 per la progettazione definitiva, esecutiva e direzione lavori, Euro 
114.188,34 per la progettazione definitiva ed esecutiva delle strutture, Euro 26.525,64 
per la progettazione degli impianti,  Euro 43.900,08 per la progettazione definitiva ed 
esecutiva degli impianti elettrici.
I costi per la sicurezza sono valutati in Euro 0,00 in quanto non sono previsti rischi 
interferenziali  di cui  all'articolo 26, comma 3 bis, del decreto legislativo n. 81/2008. 
Resta  fermo che il  concorrente  dovrà indicare  nella Scheda Offerta  Economica,  ai 
sensi dell’art. 95 comma 10 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice), i costi relativi 
alla  sicurezza  afferenti  all’esercizio  dell’attività  svolta  dal  concorrente  medesimo, 



indicandoli in misura percentuale su fatturato/ricavi.

1.3 Le modalità di calcolo dell'importo previsto a base di gara, anche in relazione a quanto 
disposto dalle Linee guida n. 1, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Indirizzi  
generali sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria” (approvate 
con  deliberazione  di  Consiglio  dell'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  n.  973  del  14 
settembre  2016  e  aggiornate  al  D.  Lgs.  n.  56/2017  con  delibera  del  Consiglio 
dell'Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018) e dal D.M. 17 giugno 2016, sono definite nel 
Disciplinare tecnico prestazionale (Allegato 1)

1.4 Categorie e destinazione funzionale delle opere:

Destinazione funzionale delle opere ID Opere

(D.M. 17/06/2016 

o ex L. 143/49)

Importo Lavori

Strutture speciali (paratie, fondazioni speciali ecc.) S.04 Euro 1.144.250,00

Sede Azienda Sanitaria, distretto sanitario, Ambulatori di 

base,  Asilo  Nido,  Scuola  Materna,  Scuola  Elementare, 

Scuole secondarie di primo grado fino a 24 classi, Scuole 

secondarie di secondo grado fino a 25 classi

E08 Euro 2.982.750,00

Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni IA.02 Euro 200.000,00

Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni – 

Singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota

IA.03 Euro 250.000,00

1.5 L’appalto è finanziato integralmente con risorse proprie del bilancio Comunale.

1.6  Il  pagamento  delle  prestazioni  contrattuali  avverrà  secondo  quanto  stabilito 
dall'articolo 7 del Disciplinare tecnico prestazionale (Allegato 1).

1.7  Il  pagamento  del  corrispettivo  della  prestazione  oggetto  dell’appalto  verrà 
effettuato  nel  rispetto  dei  termini  previsti  dal  d.lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  come 
modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli 
obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 
2010, n. 136.

2) DURATA DEL SERVIZIO

2.1 Il Servizio dovrà svolgersi secondo le modalità e le tempistiche previste dall'articolo 4 
del Disciplinare tecnico prestazionale (Allegato 1).

3) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

3.1 L’affidamento in oggetto avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell'articolo 
60 del Codice sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell'articolo 95 del Codice e ai sensi di quanto indicato nelle Linee Guida n. 1 
approvate con deliberazione di Consiglio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 973 
del 14 settembre 2016 in attuazione del Codice, aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con 
delibera del Consiglio dell'Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018.



3.2 La Commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell'articolo 77 del Codice, sarà 
composta  da esperti  nello  specifico  settore  cui  afferisce  l'oggetto  del  contratto.  La 
Commissione sarà costituita  da un numero dispari  di  commissari,  non superiore  a 
cinque,  individuato  dalla  stazione  appaltante  e  nominata,  dopo  la  scadenza  del 
termine fissato per la presentazione delle offerte, con apposito atto della SUA.SV. La 
Commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base ai criteri di cui alla 
Scheda  criteri,  elementi  e  sub  elementi  di  valutazione  (Allegato  2), attribuendo  a 
ciascuna offerta validamente presentata un massimo di 100 punti così ripartiti:

• criterio a) “Merito tecnico - Professionalità e adeguatezza dell'offerta”: 40 punti;
• criterio b) “Caratteristiche metodologiche”: 30 punti;
• criterio c) “Offerta tempo”: 5 punti;
• criterio d) “Offerta economica”: 25 punti.

4) OFFERTA TECNICA

4.1 Criterio   a)   -“Merito tecnico – Professionalità e adeguatezza dell’offerta”:  max 40   
punti

Sarà  valutato  sulla  base  della  documentazione  presentata  dai  concorrenti  che  dovrà 
essere  costituita  da   un  numero  massimo  di  3  schede/cartelle  di  formato A2 
(intendendosi per scheda/cartella un foglio A2, scritto su una sola facciata), scrittura times 
new roman - carattere 12 (o corrispondente), l’eventuale copertina è esclusa dal conteggio 
delle  cartelle,  relative  ad  un  numero  massimo  di  tre  servizi (tre  differenti 
contratti/incarichi)  inerenti  interventi  ritenuti  dal  concorrente  significativi  della  propria 
capacità  a  realizzare  la  prestazione  sotto  il  profilo  tecnico,  scelti  fra  interventi  anche 
qualificabili affini a quelli (S04, E08) oggetto dell'affidamento, come desumibili dalle tariffe 
professionali.

Si  precisa  che  potrà  essere  presentata  al  massimo  una scheda  per  ogni  servizio; 
eventuali maggiori schede oltre la prima non saranno oggetto di valutazione.
Si  precisa  che  le  cartelle  possono  essere  compilate  con  scritti,  immagini  e/o  grafici, 
sempre entro il  limite di numero massimo di tre cartelle/schede sopra specificato.
Non  saranno  oggetto  di  valutazione  le  ulteriori  cartelle/schede  presentate  rispetto  al 
numero massimo prescritto.

Si riterranno più adeguate quelle offerte il cui contenuto consenta di valutare, sul piano 
di  più  aspetti,  il  livello  di  specifica  professionalità  e  affidabilità  e  quindi  di  qualità  del 
concorrente, in quanto lo stesso dimostra di aver redatto progetti e svolto attività che, sul 
piano tecnologico e funzionale, rispondono meglio agli obiettivi che persegue la stazione 
appaltante.

Si  esplicitano,  di  seguito,  n.  4  subcriteri costituenti  il  criterio  a), soggetti  a  singola 
valutazione di gara, dei quali viene anche riportato il relativo peso per la valutazione:

a.1 Progettazione architettonica e/o direzione lavori su manufatti  destinati ad 
edifici per l’istruzione ed in particolare se dedicati a scuola dell’infanzia con 
capienza superiore a 100 alunni

20

a.2 Progettazione di edifici a energia ed amissioni quasi 0 (NZEB) superiore a 
mc.12.000,  con  particolare  attenzione  ad  edifici  destinati  alla  Pubblica 

10



Amministrazione,  Istruzione,  Turistico-ricettive,  con  comprova  della  loro 
realizzazione  e  delle  relative  certificazioni  ottenute.  Quanto  sopra  dovrà 
essere  meglio  evidenziato,  mediante  l’illustrazione  di  stralci  progettuali 
focalizzati sulla componente tecnologica ed impiantistica dell’edificio

a.3 Progettazione strutturale e/o direzione lavori relativamente alla realizzazione 
di un nuovi manufatti destinati ad edifici per l’istruzione ed in particolare a 
quelli dedicati a scuola dell’infanzia con capienza superiore a 100 alunni.

7

a.4 Coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione  e/o  esecuzione 
relativamente a manufatti destinati ad edifici per l’istruzione ed in particolare 
a quelli dedicati a scuola dell’infanzia con capienza superiore a 100 alunni.

3

Sub     criterio a.1  (punti 20)  
il punteggio maggiore sarà attribuito al concorrente il cui contenuto dell’offerta consenta di 
stimare  sul  piano  di  più  aspetti  il  livello  di  specifica  professionalità,  affidabilità  e  che 
rispondono  meglio  agli  obiettivi  perseguiti  dalla  stazione  appaltante  con  particolare 
riguardo a:

• coerenza delle soluzioni progettuali architettoniche presentate con la tipologia 
di edificio oggetto dell’incarico di progettazione;

• completezza della prestazione svolta in relazione ai progetti presentati in tema 
di svolgimento delle prestazioni richieste;

• descrizione delle modalità di  svolgimento chiara,  completa  ed adeguata alle 
problematiche affrontate e alle soluzioni messe in atto in fase di progettazione;

• esperienza maturata nella redazione di progettazioni affini a quella in esame;

Sub criterio a.2 (punti 10)
il punteggio maggiore sarà attribuito al concorrente, il cui contenuto dell’offerta consenta di 
stimare  sul  piano  di  più  aspetti  il  livello  di  specifica  professionalità,  affidabilità  e  che 
rispondono  meglio  agli  obiettivi  perseguiti  dalla  stazione  appaltante  con  particolare 
riguardo a:

• illustrazione  quanto  più  puntuale  e  dettagliata  della  case  history,  dei  singoli 
interventi inseriti nelle schede;

• descrizione  delle  scelte  progettuali  e/o  esecutive  adottate  a  risoluzione  di 
specifiche problematiche rivelatesi in occasione della fase di progettazione ed 
esecuzione;

Sub criterio a.3 (punti 7)
il punteggio maggiore sarà attribuito al concorrente, il cui contenuto dell’offerta consenta di 
stimare  sul  piano  di  più  aspetti  il  livello  di  specifica  professionalità,  affidabilità  e  che 
rispondono  meglio  agli  obiettivi  perseguiti  dalla  stazione  appaltante  con  particolare 
riguardo a:

• coerenza  delle  soluzioni  progettuali  strutturali,  con  particolare  evidenza 
all’integrazione della progettazione strutturale con la parte architettonica;

• completezza della prestazione svolta in relazione ai progetti presentati in tema 
di  svolgimento delle prestazioni  richieste,  con particolare  evidenza ad edifici 
dedicati all’Istruzione in zona sismica.

Sub criterio a.4 (punti 3)
il punteggio maggiore sarà attribuito al concorrente, il cui contenuto dell’offerta consenta di 
stimare  sul  piano  di  più  aspetti  il  livello  di  specifica  professionalità,  affidabilità  e  che 
rispondono  meglio  agli  obiettivi  perseguiti  dalla  stazione  appaltante  con  particolare 



riguardo a:
• esperienza maturata nella progettazione della sicurezza e nel coordinamento 

della sicurezza su edifici affini a quello da progettare.

4.2 Criterio   b)   - “Caratteristiche metodologiche”: max 30 punti  

Sarà  valutato  sulla  base di  una  relazione tecnica illustrativa  delle  modalità  con cui 
saranno  svolte  le  prestazioni  oggetto  dell'incarico,  con  riferimento  (a  titolo 
esemplificativo)  ai  profili  di  carattere  ambientale,  organizzativo/funzionale,  strutturale  e 
impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza e alla cantierabilità dei lavori.

La  relazione  tecnica  sarà  costituita  da  un  numero  massimo  di  5  schede/cartelle  di 
formato  A4 (intendendosi  per  scheda/cartella  un  foglio  A4,  scritto  su  entrambe  le 
facciate), scrittura times new roman - carattere 12 (o corrispondente), l’eventuale copertina 
è esclusa dal conteggio delle cartelle.

Si  precisa  che  le  cartelle  possono  essere  compilate  con  scritti,  immagini  e/o  grafici, 
sempre entro il  limite di numero massimo di 5 cartelle/schede sopra specificato.
Non  saranno  oggetto  di  valutazione  le  ulteriori  cartelle/schede  presentate  rispetto  al 
numero massimo prescritto.

Sarà considerata migliore l’offerta la cui relazione risponda alle aspettative ed esigenze 
della stazione appaltante e, pertanto, offra un’elevata garanzia della qualità dell’attuazione 
della prestazione.

La relazione tecnica illustrativa dovrà essere articolata secondo i  sub criteri di seguito 
indicati:

sub  criterio  b.1  -  Metodologia,  principi  e  criteri  organizzativi  nello  svolgimento 
dell’intervento oggetto di progettazione (punti 20)
la valutazione si riferirà alla proposta del concorrente relativa all’approccio metodologico 
alla prestazione richiesta per l’intervento in oggetto,  descritto in una sintetica relazione 
esplicativa  circa il  percorso logico organizzativo  con il  quale i  canditati  propongono di 
affrontare l’intervento ottimizzandone la genesi sotto il profilo progettuale e autorizzativo 
nel rispetto dei tempi previsti; nonché la proposta di  soluzioni anche di avanguardia per 
una rapida esecuzione dell’intervento ( tipo prefabbricazione, acciaio, legno, ecc.);

sub criterio b.2 -      risorse umane e strumentali (punti 10)  
messe a disposizione nella fase di  progettazione e indagine,  nonché acquisizione dati 
sullo stato di  fatto e per i  compiti  di  coordinatore per la sicurezza in fase di  progetto, 
nonché in fase di esecuzione con specificazione nominativa dei soggetti componenti la 
squadra  di  lavoro,  all’interno  della  quale  dovrà  essere  prevista  obbligatoriamente  la 
figura di un tecnico abilitato, con il compito di rendicontazione giornaliera alla D.L., soggetti 
che personalmente e concretamente svolgeranno le prestazioni, delle loro  qualifiche e 
competenze nell’ambito della prestazione, nonché specificazione delle iscrizioni all’albo e 
abilitazioni professionali,  compresa  l’indicazione  della  persona  fisica  incaricata 
dell’integrazione tra  le  varie  prestazioni  specialistiche,  sulle  quali  la  Commissione 
esprimerà la propria valutazione in rapporto alla capacità di far fronte, nei tempi previsti 
allo svolgimento delle prestazioni e a tutti gli adempimenti richiesti.

ATTENZIONE:
- L’indicazione  nominativa e  la  specificazione  delle  rispettive  qualificazioni 



professionali relative alla squadra di lavoro, nonché l’indicazione della persona fisica 
incaricata  dell’integrazione tra  le  varie  prestazioni  specialistiche,  sono 
obbligatoriamente richieste in sede di presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, D.Lgs. 50/2016.

- Si rammenta che per quanto riguarda i professionisti associati, i requisiti di capacità 
economico-finanziaria  e  tecnico-professionale  per  l’ammissione  alla  gara  devono 
essere posseduti  dai  professionisti associati che andranno a costituire il  gruppo di 
lavoro proposto nell’offerta per l’incarico in oggetto.

- Si rammenta inoltre che in caso di raggruppamenti temporanei la squadra di lavoro 
deve altresì comprendere un giovane professionista, ai sensi dell’art. 4 del decreto 
MIT n. 263 del 02/12/2016, in qualità di progettista.

- La relazione tecnica di cui al presente criterio b)  deve altresì riportare i curricula 
delle figure professionali  componenti la squadra di lavoro. Si precisa che i curricula 
sono  da  considerarsi  allegati  ed  ai  fini  del  calcolo  delle  cartelle  non vengono 
conteggiati come elementi delle stesse.

Con riferimento alla parte strumentale, saranno valutate le tecnologie e strumentazioni 
utilizzate dalla squadra di lavoro durante le diverse fasi di svolgimento della prestazione 
(ad esempio BIM, ambientazione virtuale).

ATTRIBUZIONE  DEI  PUNTEGGI  –  INDIVIDUAZIONE  DELL’OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

L’attribuzione dei  punteggi  ai  singoli  soggetti  concorrenti  avverrà  applicando  il  metodo 
aggregativo-compensatore, sommando i punteggi ottenuti dal concorrente nei criteri a), b), 
c), d).

Calcolo dei punteggi relativi ai criteri a) e b) – Valutazione DISCREZIONALE degli 
elementi qualitativi.

Premesso  che  ogni  commissario  esprime  discrezionalmente  il  proprio  coefficiente  di 
valutazione  –  con  due  decimali  dopo  la  virgola  -  per  ciascun  sub-criterio  di  ciascun 
concorrente, secondo la valutazione che segue:
Eccellente = 1,00
Buono = 0,80
Distinto = 0,70
Sufficiente = 0,60
Mediocre = 0,50
Insufficiente = 0,40
Scarso = 0,20
Nullo = 0,00

Si procederà all’attribuzione dei punteggi per i  quattro sub-criteri a1, a2, a3, a4 e per i 
due sub-criteri b1, b2), e quindi alla loro somma secondo le formule seguenti:
punteggio del concorrente nel criterio a) = a1 * Pa1 + a2 * Pa2 + a3 * Pa3 + a4* Pa4
punteggio del concorrente nel criterio b) = b1 * Pb1 + b2 * Pb2
- dove a1, a2, a3 e a4 sono ciascuno la media dei coefficienti di valutazione, compresi 

da 0,00 e 1,00, espressi da ciascun commissario per ciascun subcriterio a (a1, a2, 
a3, a4);

- dove b1 e b2 , sono ciascuno la media dei coefficienti di valutazione, compresi da 0,00 
e 1,00, espressi da ciascun commissario per ciascun subcriterio b (b1, b2);



- dove Pa e Pb sono i punteggi ponderali massimi relativi ad ogni subcriterio (a1, a2, a3, 
a4, b1, b2);

- * segno moltiplicatore.

Una volta attribuiti i  punteggi complessivi per i criteri a) e b) - derivanti dalla sommatoria 
dei punteggi di ogni singolo sub-criterio a) e b) - ai singoli concorrenti, si procederà alla 
riparametrazione degli stessi, assegnando il massimo del punteggio previsto per il criterio 
a)  (40 punti)  e per il   criterio  b) (30 punti)  al  concorrente che ha ottenuto il  massimo 
punteggio di gara e  riparametrando proporzionalmente il  punteggio ottenuto dagli  altri 
concorrenti.

Calcolo  dei  punteggi  relativi  ai  criteri  c)  e  d)  –  Valutazione  AUTOMATICA degli 
elementi quantitativi della commissione:

4.3 Criterio c) – Offerta Tempo
 
I commissari prendono atto dell’offerta tempo dichiarata dai concorrenti ammessi alla gara, 
in  termini  di  somma dei  giorni  impiegati  relativamente  alla  consegna  al  Comune  del 
progetto definitivo (tempo max 90 giorni naturali e consecutivi) ed esecutivo (tempo max 
30 giorni naturali e consecutivi) = max 120 giorni, e calcolano il punteggio relativo secondo 
la seguente formula:

C  =  (Tg – T)/(Tg – Tmin)
Punteggio offerta   =    C * 5

dove:
C   =   coefficiente attribuito al concorrente
Tg =  tempo massimo posto a base di gara (120 giorni)
T   =  tempo offerto dal concorrente in esame
T min  =  tempo minimo offerto
- * segno moltiplicatore

Il coefficiente è pari ad uno per il concorrente che offrirà il minor tempo di esecuzione (T 
min); mentre è pari a zero per colui che offrirà un tempo di esecuzione pari a quello posto 
a base di gara (120 giorni)

Si precisa che i tempi devono essere espressi in giorni interi, senza frazioni e che il tempo 
minimo complessivo per l’espletamento dell’incarico offerto dal  concorrente  non può 
essere inferiore a 90 giorni, per garantire una corretta progettazione; tempi inferiori non 
verranno accettati.
I giorni complessivi  di cui all’offerta tempo dovrà essere la  somma dei tempi che ogni 
candidato  deve  indicare  rispettivamente  per  la  redazione  del  progetto  definitivo  e  del 
progetto esecutivo.

4.4 Criterio d) - Offerta economica

I  commissari  prendono  atto  dell’offerta  economica  del  concorrente,  espressa  come 
ribasso percentuale  (max. due cifre decimali dopo la virgola), da applicarsi sull’importo 
posto a base di gara (Euro 544.480,39), ed attribuiscono il punteggio secondo le seguenti 
formule (metodo bilineare), dopo aver calcolato la media aritmetica dei valori delle offerte 
(percentuale di ribasso) di tutti i concorrenti ammessi alla gara:



(per A <= A soglia)      D =  X*A / A soglia
(per A  > A soglia)        D =  X + (1,00 - X)*[(A – A soglia) / (A max – A soglia)]
Punteggio offerta   =    D * 25

dove:
A  = valore dell’offerta (percentuale di ribasso) del concorrente
<=   significa minore o uguale
>   significa maggiore
A soglia = media aritmetica dei valori delle offerte (percentuale di ribasso) dei concorrenti
D  =  coefficiente  attribuito al concorrente
X = 0,90
A max = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente.
* segno moltiplicatore

Nelle  operazioni  di  calcolo effettuate per  l’attribuzione dei  punteggi  a tutti  gli  elementi, 
saranno usate  le  prime due cifre decimali,  con la precisazione che la seconda cifra 
decimale sarà arrotondata all’unità superiore qualora  la terza cifra decimale  sia pari  o 
superiore a cinque.

ATTENZIONE:  SOGLIA  MINIMA  DI  PUNTEGGIO  DELL’OFFERTA  TECNICA,  PER 
AMMISSIONE ALLA VALUTAZIONE COMPLESSIVA DI GARA.

La commissione giudicatrice, nominata dopo il termine ultimo di presentazione delle offerte 
fissato nel bando di gara,  aprirà ed esaminerà le buste contenenti l'offerta tempo e 
l’offerta  economica e  procederà  all’attribuzione  dei  punteggi  definitivi  e  quindi 
all’aggiudicazione,  unicamente  dei  concorrenti  le  cui  offerte  tecniche  abbiano 
superato la soglia minima di punteggio complessivo (offerta tecnica: punteggio criterio 
a + punteggio criterio b), previa la prevista riparametrazione, soglia minima stabilita in 
punti 50.

I  concorrenti  che  avranno  ottenuto  punteggi  (per  offerte  tecniche) inferiori non 
verranno ammessi al   prosieguo di gara  .

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio totale più 
alto sulla base della graduatoria ottenuta seguendo i criteri di cui sopra, salvo esclusione 
per offerta anomala ai sensi dell’art.97 del D.Lgs. 50/2016.  

In caso di parità di punteggio complessivo l’incarico sarà aggiudicato al concorrente che 
avrà ottenuto il maggior punteggio in sede di valutazione dell’offerta tecnica.
In caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio.

4.5 Non sono ammesse offerte in aumento.

5) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

5.1 Sono ammessi alla procedura di gara gli operatori economici di cui all’articolo 46, 
alle condizioni di cui ai successivi articoli 47, 48, 80 e 83, nonché articolo 24 commi 2, 
5 e 7 del D.Lgs. n. 50/2016.
Vengono altresì richiamate le prescrizioni del decreto MIT 02/12/2016 n. 263, nonché 
le linee guida n.  1 dell’ANAC  “Indirizzi  generali  sull’affidamento dei  servizi  attinenti  
all’architettura e all’ingegneria” (delibera 973 del 14/09/2016, aggiornata al D. Lgs. n. 
56/2017 con delibera del Consiglio dell'Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018).



5.2 Ai fini della partecipazione, i professionisti devono essere in possesso del titolo di 
studio idoneo alla  tipologia  dei  servizi  da prestare  ed essere  abilitati  all’esercizio 
della professione ed iscritti al relativo  albo/ordine professionale,  nonché abilitati alla 
predisposizione  e  presentazione  delle  pratiche  di  prevenzione  incendi  secondo  la 
normativa  specifica  comparendo  nell'apposito  elenco  del  Ministero  degli  Interni 
consultabile sul sito dei Vigili del Fuoco.

5.3 I  professionisti  designati per i servizi in oggetto devono essere  indicati, anche 
nominativamente,  in  sede di presentazione dell’offerta,  con la specificazione delle 
rispettive qualificazioni professionali.
Sempre  nell’offerta  dev’essere  indicata  altresì  la  persona  fisica  incaricata 
dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche.

5.4 Le società di professionisti, le società di ingegneria e i consorzi stabili di società di 
professionisti e di società di ingegneria dovranno essere in possesso dei requisiti di cui 
agli articoli 2, 3 e 5 del decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 2 dicembre 2016, n. 
263.

5.5  I  raggruppamenti  temporanei devono  prevedere  la  presenza  di  almeno  un 
giovane professionista in possesso di idoneo titolo di studio ed abilitato da meno di 
cinque anni all’esercizio della professione, quale progettista. I requisiti del giovane non 
concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dai committenti.

5.6 Per i raggruppamenti temporanei di professionisti viene indicata come prestazione 
principale quella relativa alle opere della categoria E08.

5.7 I soggetti partecipanti alla gara devono essere in possesso dei requisiti prescritti 
nel successivo punto 16).

6) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE:

6.1 Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell'incarico, lo stesso 
deve  essere  espletato  da  professionisti  iscritti  negli  appositi  albi  previsti  dai  vigenti 
ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati  già in 
sede  di  presentazione  dell'offerta,  con  la  specificazione  delle  rispettive  qualificazioni 
professionali. Deve inoltre essere indicata, sempre nell'offerta, la persona fisica incaricata 
dell'integrazione tra le varie prestazioni  specialistiche.

6.2 Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:

6.2.1.le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;

6.2.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art.  67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159;

6.2.3. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che 
siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione.

6.3. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 



Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso 
dell’autorizzazione  rilasciata  ai  sensi  del  d.m.  14  dicembre  2010  del  Ministero 
dell’economia e delle finanze.

6.4. E' fatto divieto ai concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice, di partecipare 
alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti 
ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla 
gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti.

6.5 Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, 
sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il 
professionista e' amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore, ai sensi di 
quanto  previsto  dall'articolo  254,  comma 3,  e  articolo  255,  comma 1  del  decreto  del 
Presidente della repubblica n. 207/2010. La violazione di tali divieti comporta l'esclusione 
dalla gara di entrambi i concorrenti.

6.6 È fatto divieto altresì di partecipare ai concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro 
partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359, del Codice civile od in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
di  controllo  o la  relazione comporti  che le  offerte  siano imputabili  ad  un unico centro 
decisionale, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera m) del D.Lgs. 50/2016. Tali divieti sono 
estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto 
alla progettazione e ai loro dipendenti.

7) MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:

7.1 La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii.

8) PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO

8.1.  La  documentazione  di  gara  è  disponibile  sul  sito  internet: 
http://www.provincia.savona.it  nella  sezione  Servizi  e  Modulistica  –  Stazione  Unica 
Appaltante – Gare.

8.2 Il sopralluogo è obbligatorio, può essere effettuato autonomamente dai concorrenti. 
Il Comune non rilascerà nessuna attestazione relativa alla presa visione dei luoghi.

9) CHIARIMENTI

9.1 È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti da inoltrare alla Stazione Unica Appaltante, all’indirizzo di posta certificata 
sua.sv@pec.provincia.savona.it  almeno  dieci  giorni  prima  della  scadenza  del  termine 
fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato.

9.2 Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni 
prima della  scadenza del  termine fissato  per  la  presentazione delle  offerte  e  saranno 



pubblicate  in  forma anonima all’indirizzo  internet  www.provincia.savona.it  nella  sezione 
Servizi e Modulistica – Stazione Unica Appaltante – Gare.

10) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

10.1.  Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente 
procedura di gara:

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445  e  ss.mm.  ii.  in  carta  semplice,  con  la  sottoscrizione  del  dichiarante 
(rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente il  candidato stesso);  a tal  fine le stesse devono essere corredate 
dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di 
validità;  per  ciascun  dichiarante  è  sufficiente  una  sola  copia  del  documento  di 
riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;
b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal 
caso, alle dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa 
procura;
c)  devono  essere  rese  e  sottoscritte  dai  concorrenti,  in  qualsiasi  forma  di 
partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché 
appartenenti  alle  eventuali  imprese  ausiliarie,  ognuno  per  quanto  di  propria 
competenza;

10.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà 
essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli 
artt. 18 e 19 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

10.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta 
in modalità idonea equivalente secondo la  legislazione dello Stato di  appartenenza;  si 
applica l’articolo 86 del Codice.

10.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in 
lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di 
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua 
italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

10.5. La domanda di partecipazione e le dichiarazioni richieste dal presente disciplinare di 
gara  potranno  essere  redatte  sui  modelli  disponibili  all’indirizzo  internet 
www.provincia.savona.it di seguito elencate:

- domanda di partecipazione - modello A;
- dichiarazione articolo 80 del Codice - modello B;
- dichiarazioni  articolo 80  del Codice - modello C;
- altre dichiarazioni del concorrente - modello D;
- dichiarazione per concorrenti con idoneità plurisoggettiva e i consorzi - modello E;
- scheda offerta tempo – modello F
- scheda offerta economica e relative dichiarazioni - modello G
- documento di gara unico europeo (DGUE) – modello H

10.6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti ed 
integrazioni da parte della stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 
83, comma 9, del Codice.



10.7. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, 
formulate ai sensi dell’art. 83 comma 9, costituisce causa di esclusione.

10.8.  Si applicano, per quanto compatibili,  le disposizioni contenute nel  d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale).

11) COMUNICAZIONI

11.1  Salvo  quanto  disposto  nel  paragrafo  8  del  presente  disciplinare,  tutte  le 
comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni  tra  stazione  appaltante  e  operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio 
eletto o all’indirizzo di posta elettronica o all’indirizzo di posta elettronica certificata-PEC o 
al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato 
dal  candidato.  Verrà utilizzato  in modo primario e prioritario   l'indirizzo PEC. Eventuali 
modifiche dell’indirizzo PEC,  del  numero di fax o dell’indirizzo di  posta elettronica non 
certificata  o  problemi  temporanei  nell’utilizzo  di  tali  forme di  comunicazione,  dovranno 
essere tempestivamente segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

11.2  In  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  o  consorzi  stabili,  anche  se  non  ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

12) SUBAPPALTO

12.1. A norma dell'art. 31, comma 8 del d.lgs. 50/2016, non è ammesso il subappalto per 
le  attività  di  progettazione,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione, 
direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, fatta 
eccezione per le relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali (ove necessarie al fine del presente contratto) e fermo restando, comunque, la 
responsabilità esclusiva del progettista.

13) ULTERIORI DISPOSIZIONI
13.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente.

13.2. È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara 
qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
ai sensi dell'articolo 95 comma 12 del Codice.

13.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato 
per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.

13.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e 
l’ipotesi  di  differimento  espressamente  concordata  con  l’aggiudicatario,  il  contratto  di 
appalto  verrà  stipulato  nel  termine  di  60  giorni  che  decorre  dalla  data  in  cui 
l’aggiudicazione è divenuta efficace. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono 
a carico dell’aggiudicatario.

13.5.  La  stipulazione  del  contratto  è,  comunque,  subordinata  al  positivo  esito  delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del 
possesso dei requisiti prescritti.



13.6. In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio.

13.7. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice, in caso di 
fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del 
contratto o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 
2011, n. 159.

14) GARANZIE RICHIESTE

14.1 E' richiesta la prestazione di una copertura assicurativa per la responsabilità civile 
professionale per i  rischi  derivanti  dallo svolgimento delle attività di competenza e che 
copra anche i rischi derivanti da errori o omissioni nella redazione del progetto definitivo 
ed esecutivo che possano determinare, a carico della stazione appaltante, nuove spese di 
progettazione e/o maggiori costi.

14.2 All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione 
definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice.

15) PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ

15.1 I  concorrenti,  a pena di esclusione, devono effettuare il  pagamento del contributo 
previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità,  per  un  importo  pari  ad  €  70,00  (Euro 
settanta/00) scegliendo tra le modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità n. 1300 del 20 
dicembre 2017.

15.2 La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento costituisce causa di esclusione 
dalla procedura di gara.

16)  REQUISITI  DI  CAPACITA'  ECONOMICO-FINANZIARIA  E  TECNICO-
ORGANIZZATIVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso, oltre che dei requisiti 
di ordine generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016, dei requisiti, da dichiarare in 
sede di gara e su richiesta dimostrare, previsti nel documento denominato “Requisiti 
di ammissione e partecipazione alla gara” (Allegato “3”) e di seguito specificati:

- Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 50/2016): 
iscrizione alla CCIAA, e/o presso i propri ordini professionali.

a) diploma di laurea in ingegneria civile o architettura o laurea equipollente;

b) abilitazione all'esercizio della professione nonché iscrizione, al momento della 
partecipazione  alla  gara,  al  relativo  albo  professionale  previsto  dai  vigenti 
ordinamenti, ovvero abilitazione all'esercizio della professione secondo le norme 
dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto;

c)  abilitazione  a  ricoprire  il  ruolo  di  coordinatore  alla  sicurezza  in  fase  di 
progettazione ed esecuzione;

d)  geologo iscritto,  al  momento della  partecipazione alla gara,  al  relativo  albo 
professionale previsto dai vigenti ordinamenti.

e)  iscrizione  nell'elenco  del  Ministero  dell'Interno  ai  fini  della  normativa 



prevenzione incendi.

- Requisiti di capacità economico-finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 
50/2016):

a) Fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura espletati nei migliori 
tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando sulla 
Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana,  per  un  importo  complessivo  non 
inferiore a Euro 517.180,16 (cinquecentodiciassettemilacentottanta/16), pari a 1,2 
volte l’importo del corrispettivo (Euro 430.983,47) a base di gara.
Su richiesta della stazione appaltante tale requisito deve essere dimostrato:
a)  per  professionisti  singoli  o  associati  e  per  società  di  professionisti:  copia  delle 
dichiarazioni  IVA o  modello  Unico,  corredati  da  ricevuta  di  presentazione  presso 
l'Agenzia delle Entrate o la Camera di  Commercio. Nel caso in cui  svolgano altre  
attività  oltre  a  quella  di  progettazione,  occorrerà  anche  una  autocertificazione  del  
legale rappresentante dell'impresa che ripartisca il volume tra le diverse attività. Tale  
ripartizione è suscettibile di verifica da parte della stazione appaltante attraverso la 
richiesta dei documenti di fatturazione che attestino l'effettiva ripartizione dei ricavi per  
le diverse attività;
b) per le società o altro soggetto di diritto UE: copia del bilancio riclassificato in base  
alle  norme  del  codice  civile,  corredato  da  nota  di  deposito  presso  l'Agenzia  delle  
Entrate o la Camera di Commercio. Nel caso in cui svolgano altre attività oltre a quella  
di progettazione che non risulti desumibile dalla nota integrativa, occorrerà anche una 
autocertificazione del legale rappresentante dell'impresa che ripartisca il volume tra le  
diverse  attività.  Tale  ripartizione  è  suscettibile  di  verifica  da  parte  della  stazione 
appaltante attraverso la richiesta dei documenti di fatturazione che attestino l'effettiva 
ripartizione dei ricavi per le diverse attività.

- Requisiti di capacità tecnico-professionale (art. 83, comma 1, lett. c), D.Lgs. n. 
50/2016):

b) Avvenuto espletamento negli  ultimi dieci anni di servizi  attinenti all’architettura e 
all’ingegneria  relativi  a lavori appartenenti  a  ognuna delle  classi e categorie dei 
lavori  cui  si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale di lavori, per ogni 
classe e categoria, non inferiore a 1 volta l’importo stimato dei lavori per l’intera 
opera (euro 2.982.750,00 per la categoria E08), non inferiore a 1,2 volte l’importo 
stimato dei lavori per le strutture (euro 1.144.250,00 per la categoria S04), non 
inferiore a 1,2 volte l’importo stimato dei lavori impianti A (euro 200.000,00 per la 
categoria IA.02), non inferiore a 1,2 volte l’importo stimato dei lavori impianti B 
(euro 250.000,00 per la categoria IA.03) cui si riferisce la prestazione, calcolato con 
riguardo ad ognuna delle classi e categorie e cioè:

S04 Strutture speciali (paratie,fondazioni speciali, ecc.) € 1.373.100,00
E08 Sede Azienda Sanitaria, distretto sanitario, Ambula-

tori  di  base,  Asilo  Nido,  Scuola  Materna,  Scuola 
elementare, scuole secondarie di primo grado fino 
a  24 classi,  scuole  secondarie  di  secondo grado 
fino a 25 classi

€ 2.982.750,00

IA.02 Impianti meccanici a fluido a servizio delle costru-
zioni

€ 240.000,00

IA.03 Impianti elettrici  e speciali  a servizio delle costru-
zioni – Singole apparecchiature per laboratori e im-

€ 300.000,00



pianti pilota

Su richiesta della stazione appaltante tale requisito deve essere dimostrato attraverso:

a)  se  eseguiti  per  conto  di  committenti  pubblici:  attestazione  rilasciata  dalla  
committenza di avvenuto espletamento del servizio, riportante le classi, le categorie e 
gli importi delle opere a cui si riferisce la prestazione svolta;

b)  se eseguiti  per  conto  di  committenti  privati:  documentati  attraverso  certificati  di 
buona  e  regolare  esecuzione  rilasciati  dai  committenti  privati  o  attraverso 
documentazione idonea a comprovare l'avvenuta esecuzione del lavoro per il quale è 
stata  svolta  la  prestazione  (atti  autorizzativi  o  concessori,  certificato  di  collaudo) 
ovvero tramite produzione di copia del contratto e delle relative fatture relative alla  
prestazione medesima;

Il concorrente deve allegare la distinta dei lavori per i quali ha svolto i servizi tecnici, 
almeno fino al raggiungimento del requisito richiesto, completa, per ciascun lavoro, del 
committente,  della  descrizione  sommaria,  dell’ubicazione,  dell'individuazione  delle 
classi  e  categorie  che  lo  compongono,  degli  importi  dei  lavori  (distintamente  per 
ciascuna  classe  e  categoria),  del  tipo  di  servizio  tra  quelli  di  cui  alle  categorie 
specificate nel  presente disciplinare e dell’indicazione del soggetto che ha svolto il 
servizio;  tale  distinta  deve  essere  sottoscritta  dal  concorrente  con  le  medesime 
modalità previste per le dichiarazioni.
c) Avvenuto  svolgimento  negli  ultimi  dieci  anni di  due  servizi  (c.d.  “servizi  di 
punta”) di ingegneria e di architettura relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle 
classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo ciascuno 
non inferiore  ad un valore  0,40  volte  l’importo  stimato dei  lavori  per  l’intera 
opera  (euro 2.982.750,00 per la categoria E08), non inferiore ad un valore 0,60 
volte  l’importo  stimato  dei  lavori per  le  strutture (euro  1.144.250,00 per  la 
categoria S04), non inferiore a 0,6 volte l’importo stimato dei lavori impianti A 
(euro 200.000,00 per la categoria IA.02), non inferiore a 0,6 volte l’importo stimato 
dei  lavori impianti B  (euro  250.000,00  per  la  categoria  IA.03)  cui  si  riferisce  la 
prestazione,  calcolato  con  riguardo  ad  ognuna delle  classi  e  categorie  e  riferiti  a 
tipologie  di  lavori  analoghi  per  dimensione  e  per  caratteristiche  tecniche  a  quelli 
oggetto dell’affidamento e cioè:

S04 Strutture speciali (paratie, fondazioni speciali, ecc.) € 686.550,00
E08 Sede Azienda Sanitaria, distretto sanitario, Ambula-

tori  di  base,  Asilo  Nido,  Scuola  Materna,  Scuola 
elementare, scuole secondarie di primo grado fino 
a  24 classi,  scuole  secondarie  di  secondo grado 
fino a 25 classi.

€ 1.193.100,00

IA.02 Impianti meccanici a fluido a servizio delle costru-
zioni

€ 120.000,00

IA.03 Impianti elettrici  e speciali  a servizio delle costru-
zioni – Singole apparecchiature per laboratori e im-
pianti pilota

€ 150.000,00

ATTENZIONE: Si ribadisce che i requisiti – non frazionabili – di cui alla presente lettera c) 
vengono  dimostrati  con  l’indicazione  di  minimo  due servizi  di  punta  per  ogni 
classe/categoria sopra indicata, relativi ciascuno a lavori di importo non inferiore a quello 
sopra indicato.



Su richiesta della stazione appaltante tale requisito deve essere dimostrato attraverso:

a)  se  eseguiti  per  conto  di  committenti  pubblici:  attestazione  rilasciata  dalla 
committenza di avvenuto espletamento del servizio, riportante le classi, le categorie e  
gli importi delle opere a cui si riferisce la prestazione svolta;

b)  se  eseguiti  per  conto  di  committenti  privati:  documentati  attraverso  certificati  di  
buona  e  regolare  esecuzione  rilasciati  dai  committenti  privati  o  attraverso 
documentazione idonea a comprovare l'avvenuta esecuzione del lavoro per il quale è 
stata  svolta  la  prestazione  (atti  autorizzativi  o  concessori,  certificato  di  collaudo)  
ovvero tramite produzione di copia del contratto e delle relative fatture relative alla  
prestazione medesima;

Il  concorrente deve dichiarare il  lavoro o la coppia  di  lavori  per i  quali  ha svolto  i 
“servizi  di  punta”  con  l’indicazione,  per  ciascun  lavoro,  del  committente,  della 
descrizione sommaria, dell’ubicazione, della individuazione delle classi e categorie che 
lo  compongono,  degli  importi  dei  lavori  (distintamente  per  ciascuna  classe  e 
categoria), del tipo di servizio tra quelli di cui alle categorie specificate nel presente 
disciplinare e dell’indicazione del soggetto che ha svolto il servizio; tale distinta deve 
essere  sottoscritta  dal  concorrente  con  le  medesime  modalità  previste  per  le 
dichiarazioni.

d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (pari a 1 
volta le unità stimate nel bando per lo svolgimento dell'incarico – unità stimate per lo 
svolgimento dell'incarico 2): 2x1=2
Su richiesta  della  stazione  appaltante,  la  disponibilità  del  personale  dovrà  essere 
dimostrata attraverso:
-  per  i  soci:  documenti  comprovanti  l'attività  di  partecipazione  alla  società  (atti  
progettuali, di direzione lavori etc.);
- per i dipendenti: copia dei modelli INPS;

- per i consulenti: copia del contratto di collaborazione coordinata e continuativa su  
base annua.

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nei migliori cinque anni del 
decennio precedente la data della pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi 
ultimata  e  approvata  nello  stesso  periodo  per  il  caso  di  servizi  iniziati  in  epoca 
precedente.

Sono valutabili  anche i  servizi  svolti  per  committenti  privati  documentati  attraverso 
certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati 
dall'operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova 
dell'avvenuta  esecuzione  attraverso  gli  atti  autorizzativi  o  concessori,  ovvero  il 
certificato  di  collaudo,  inerenti  il  lavoro  per  il  quale  e'  stata  svolta  la  prestazione, 
ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima.

Ai sensi dell'articolo 46, comma 2 del Codice, le società di professionisti e le società di 
ingegneria,  si  qualificano,  per  la  dimostrazione  dei  requisiti  economico-finanziari  e 
tecnico-organizzativi,  per  un  periodo  di  cinque  anni  dalla  loro  costituzione,  con 
riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di 
persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti 
dalla  società con rapporto  a tempo indeterminato,  qualora  costituite nella forma di 
società di capitali.

Ai consorzi stabili di cui all'articolo 46, comma 1, lettera f) del Codice, si applicano le 
disposizioni previste per i mandanti dei raggruppamenti temporanei.



I consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, si qualificano, 
per  la  dimostrazione  dei  requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-organizzativi 
attraverso i  requisiti  dei  consorziati;  possono avvalersi  anche  dei  requisiti  maturati 
dalle singole società che partecipano al consorzio stabile nei cinque anni precedenti 
alla  costituzione  del  consorzio  stabile  e  comunque  entro  il  limite  di  dieci  anni 
precedenti la pubblicazione del bando di gara;

e)  numero di unità minime di tecnici  (pari a 1 volta le unità stimate nel bando per lo 
svolgimento dell'incarico – unità stimate per lo svolgimento dell'incarico 2): 2x1=2, da 
raggiungere  anche  mediante  la  costituzione  di  un  raggruppamento  temporaneo  di 
professionisti.

16.2 In ogni caso la struttura operativa indicata in sede di gara, dovrà essere costituita 
almeno dai seguenti professionisti:
- Ingegnere e/o  architetto  con qualifica  di  progettista  responsabile  in  possesso di 

laurea magistrale – specialistica in ingegneria civile e/o architettura con Iscrizione 
all'Albo Professionale non inferiore a 10 anni e con esperienza documentabile nella 
progettazione di opere appartenenti a ognuna delle classi e categorie dei lavori cui 
si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute 
nelle vigenti tariffe professionali;

- Geologo.

16.3  Il  progettista,  ovvero  uno  dei  componenti  la  struttura  operativa,  deve  altresì 
possedere i requisiti richiesti al coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e 
di  esecuzione  di  cui  al  D.Lgs.  81/2008  e  ss.  mm.  ed  ii.  ed  essere  abilitato  alla 
predisposizione  e  presentazione  delle  pratiche  di  prevenzione  incendi  secondo  la 
normativa specifica comparendo nell'apposito elenco del Ministero degli Interni.

NOTA BENE:
a)  Per  quanto  riguarda  i  professionisti  associati,  i  requisiti  di capacità  economico-
finanziaria e tecnico-professionale devono essere  posseduti  dai professionisti associati 
che andranno a costituire il gruppo di lavoro proposto nell’offerta per l’incarico in oggetto.

In caso di raggruppamenti temporanei, i requisiti finanziari e tecnici di cui sopra devono 
essere  posseduti  cumulativamente  dal  raggruppamento.  La  mandataria  in  ogni  caso 
possiede i requisiti in misura percentuale maggiore rispetto a ciascuna dei mandanti.

b) Ai fini della qualificazione, nell’ambito della stessa categoria edilizia, le attività svolte 
per  opere analoghe a  quelle  oggetto  dei  servizi  da affidare  (non  necessariamente di 
identica  destinazione  funzionale)  sono  da  ritenersi idonee  a  comprovare  i  requisiti 
quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare.

17) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

17.1 Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere 
sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale entro le ore 12.00 
del giorno 20 agosto 2018, esclusivamente all’indirizzo “Provincia di Savona – SUA.SV - 
Protocollo Generale - Via Sormano 12 - 17100 Savona” Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su 
materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il 



plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, 
nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.

17.2. È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico tutti i giorni feriali, escluso 
il  sabato,  durante  il  normale  orario  d'ufficio,  presso  l’ufficio  protocollo  generale  della 
Stazione Unica Appaltante SUA.SV della Provincia di Savona, sito in Via Sormano 12 - 
17100 Savona. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora 
di  ricezione  del  plico.  Il  recapito  tempestivo  dei  plichi  rimane ad  esclusivo  rischio  dei 
mittenti.

17.3.  Il  plico  deve  recare,  all’esterno,  le  informazioni  relative  all’operatore  economico 
concorrente  (denominazione  o  ragione  sociale,  codice  fiscale,  indirizzo  di  posta 
elettronica/PEC per le comunicazioni) e riportare la dicitura PROCEDURA APERTA PER 
L’AFFIDAMENTO  DELL'APPALTO  N.  142  - INCARICO  PROFESSIONALE  PER 
PROGETTAZIONE  DEFINITIVA  ED  ESECUTIVA,  PIANO  SICUREZZA, 
COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI 
E  COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI  ESECUZIONE,  REDAZIONE DELLA 
PERIZIA  GEOLOGICA  ED  ASSISTENZA  GEOLOGICA  AGLI  SCAVI,  RELATIVO 
ALL'INTERVENTO  DI  CREAZIONE  NUOVO  PLESSO  SCOLASTICO  ATTA  AD 
OSPITARE  TUTTE  LE  SCUOLE  DELL'INFANZIA  COMUNALI  DA  REALIZZARSI 
NELL'AREA DI PROPRIETA' COMUNALE SITA IN VIA NAPOLI A NORD DEL PLESSO 
SCOLASTICO DI VIA PELLOUX, in Comune di Bordighera (IM) –  CIG 7440150DFF 
oltre al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima e la dicitura “NON APRIRE”. Nel 
caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, 
consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno 
riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi.

17.4  Il  plico,  a  pena  di  esclusione,  deve  contenere  al  suo  interno tre  buste  chiuse  e 
sigillate,  recanti  l’intestazione  del  mittente,  l’indicazione  dell’oggetto  dell’appalto  e  la 
dicitura, rispettivamente:

“A - Documentazione amministrativa”;
“B - Offerta Tecnica”;
“C – Offerta tempo”;
“D - Offerta economica”.

17.5 Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento 
rispetto all’importo a base di gara.

18) CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti 
documenti:

18.1.  domanda  di  partecipazione (modello  A  in  bollo)  sottoscritta,  a  pena  di 
esclusione,  dal  legale  rappresentante  del  concorrente,  con  allegata  la  copia 
fotostatica  di  un  documento  di  identità  del  sottoscrittore;  la  domanda  può  essere 
sottoscritta  anche  da  un  procuratore  del  legale  rappresentante  e,  in  tal  caso,  va 
allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.

18.1.1.  Nel  caso di  raggruppamento temporaneo o consorzio  stabile  non ancora 
costituiti,  la  domanda,  a  pena  di  esclusione,  deve  essere  sottoscritta  da  tutti  i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;



18.2 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 e ss.mm. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il 
concorrente, a pena di esclusione dichiara (modello B):

a) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o 
decreto penale di  condanna divenuto irrevocabile o sentenza di  applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del Codice di procedura penale, per  uno 
dei seguenti reati:  a) delitti,  consumati  o tentati,  di  cui  agli  articoli  416, 416bis del 
Codice  penale  ovvero  delitti  commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal 
predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  9  ottobre  1990,  n.  309,  dall’articolo 
291quater  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  23 gennaio  1973,  n.  43  e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  quale  definita  all'articolo  2  della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; b) delitti, consumati o tentati, di cui agli 
articoli 317, 318,319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 
354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’articolo 2635 del Codice civile; b-bis) 
false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; c) frode ai 
sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, 
anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; e) delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter.1 
del  Codice  penale,  riciclaggio  di  proventi  di  attività  criminose  o  finanziamento  del 
terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 
successive modificazioni; f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di 
esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; g) ogni altro delitto 
da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con  la  pubblica 
amministrazione, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6 per uno dei reati elencati alle lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g), comma 1, 
dell'articolo 80 del Codice;

b)  che  non  sussistono  cause  di  decadenza,  di  sospensione  o  di  divieto  previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa  di  cui  all'articolo  84,  comma 4,  del  medesimo decreto  tenuto 
conto che resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis, e 92, commi 2 e 
3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni  antimafia  e  alle  informazioni  antimafia  (articolo  80,  comma  2,  del 
Codice);

c)  di  non  aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  gli 
obblighi  relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi  previdenziali 
(articolo 80, comma 4, del Codice);

d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del 
Codice e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (articolo 80, comma 5, 
lettera a) del Codice);



e)  di  non  trovarsi  in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione  coatta  o  di  concordato 
preventivo  e  che  nei  propri  riguardi  non  è  in  corso  un  procedimento  per  la 
dichiarazione di una di tali situazioni; (articolo 80 comma 5 lettera b) del Codice)

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)
e)  di  avere  depositato  il  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato 
preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 
267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di 
contratti pubblici [indicare i dati dell'autorizzazione:Tribunale, numero, data, ecc.] per 
tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria 
di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, 
devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti e.1 - e.2;

(Oppure)
e) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 
186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, [indicare i dati decreto: Tribunale, numero, 
data,  ecc.]  per  tale  motivo,  dichiara  di  non  partecipare  alla  presente  gara  quale 
impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a 
pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti:
e.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), 
del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto;
e.2. dichiarazione  sostitutiva  con  la  quale  il  concorrente  indica  l’operatore 
economico che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica 
nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in 
caso  di  fallimento  nel  corso  della  gara  oppure  dopo  la  stipulazione  del  contratto, 
ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare 
esecuzione all’appalto;

f) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
propria integrità o affidabilità (articolo 80, comma 5, lettera c) del Codice);

g) di non trovarsi o determinare situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 
42,  comma  2,  non  diversamente  risolvibile  (articolo  80,  comma  5,  lettera  d)  del 
Codice);

h)  che  non  vi  è  stato  alcun  precedente  coinvolgimento  del  concorrente  nella 
preparazione  della  procedura  d'appalto  tale  da  creare  una  distorsione  della 
concorrenza (articolo 80, comma 5, lettera e) del Codice);

i) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera  c)  del  decreto  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231  o  ad  altra  sanzione  che 
comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(articolo 80, comma 5, lettera f) del Codice);

j)  di  non  aver  prestato  nella  procedura  di  gara  in  corso  nè  negli  affidamenti  di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere (articolo 80, comma 5, lettera 
f-bis) del Codice);



k)  che  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC  non  vi  sono 
annotazioni  relative  a  false  dichiarazioni  o  falsa  documentazione  presentata  nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (articolo 80, comma 5, lettera f-ter, 
del Codice);

l)  che  nel  casellario  informatico  delle  imprese,  istituito  presso  l’Osservatorio 
dell’ANAC, non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione (articolo, 80 comma 5, lettera g), del Codice);

m) di  non aver violato il  divieto di  intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima 
violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (articolo 80, comma 
5, lettera h), del Codice);

n) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai 
sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68 (articolo 80, comma 5, lettera i) del Codice);

o) di non essere stato vittima dei reati  previsti  e puniti dagli  articoli  317 e 629 del 
Codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 
152,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  12 luglio  1991,  n.  203 (articolo  80, 
comma 5, lettera l) del Codice),
(Oppure)
o)  pur  essendo stato vittima dei  reati  previsti  e puniti  dagli  articoli  317 e 629 del 
Codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 
152,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  12  luglio  1991,  n.  203,  di  aver 
denunciato i fatti all'autorità giudiziaria (salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689) (articolo 80, comma 5, lettera l) 
del Codice);

p) di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile 
con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente (articolo 80, 
comma 5, lettera m) del Codice);
(Oppure)
p) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 
operatori  economici  che  si  trovano,  nei  suoi  confronti,  in  una  delle  situazioni  di 
controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta;
(Oppure)
p)  di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri 
operatori  economici  che  si  trovano,  nei  suoi  confronti,  in  una  delle  situazioni  di 
controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta;

q) che non sussistono situazioni interdittive di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 
del  2001,  n.  165  (ovvero  di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o 
autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto delle pubbliche amministrazioni, nei 
loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto).

18.3 Si precisa che:



18.3.1  a pena di esclusione,  le  attestazioni di cui al punto 18.1, nel caso di 
raggruppamenti  temporanei,  consorzi  stabili  devono  essere  rese  da  tutti  gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;

18.3.2  a pena di esclusione,  le  attestazioni di cui al punto 18.1, nel caso di 
consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese 
anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

18.3.3 a pena di esclusione, le dichiarazioni di cui all'articolo 80, comma 1 del 
Codice, devono essere rese  dai seguenti soggetti: titolare o direttore tecnico, se 
si tratta di impresa individuale; soci e direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita  semplice;  membri del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata 
conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di 
poteri  di  rappresentanza,  di  direzione e  di  controllo,  direttore  tecnico  e  socio 
unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;

18.3.4 a pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 80, comma 
1 del Codice, deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti 
cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di 
gara  qualora  l'impresa  non  dimostri  che  vi  sia  stata  completa  ed  effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; qualora i suddetti soggetti 
non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere 
resa  dal  legale  rappresentante,  mediante  dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi 
dell’art.  47  d.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  con  indicazione  nominativa  dei 
soggetti per i quali l’attestazione è rilasciata;

18.3.5 l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima.

18.4  dichiarazione sostitutiva resa  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  d.P.R.  28 
dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. con la quale il concorrente, a pena di esclusione:

a) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando 
gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è 
iscritto,  che  deve  corrispondere  a  quella  oggetto  della  presente  procedura  di 
affidamento,  ovvero  ad  altro  registro  o  albo  equivalente  secondo  la  legislazione 
nazionale dello Stato di appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e 
data), della classificazione e la forma giuridica;

b)  indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) dei 
soggetti  di  seguito  indicati:  titolare  e  direttore  tecnico,  se  si  tratta  di  impresa 
individuale;  soci  e  direttore  tecnico,  se  si  tratta  di  società  in  nome collettivo;  soci 
accomandatari  e direttore  tecnico,  se si  tratta di  società in  accomandita semplice; 
membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui sia  stata  conferita  la  legale 
rappresentanza,  di  direzione  e  di  vigilanza  e  soggetti  muniti  di  poteri  di 
rappresentanza, di direzione e di controllo, direttore tecnico e socio unico persona 
fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio;



c) attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi 
sono  stati  soggetti  cessati  dalle  cariche  societarie  ovvero  indica  l’elenco  degli 
eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando;

d) attesta il possesso dei requisiti di idoneità professionale; la capacità economico – 
finanziaria e le capacità tecnico – professionali, previste dal disciplinare di gara;

per i  concorrenti  stabiliti  in  Stati  diversi  dall’Italia  deve essere prodotta,  a pena di 
esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli  artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, 
assumendosene  la  piena  responsabilità,  attesta  di  possedere  i  requisiti  d’ordine 
speciale come specificati al paragrafo 16 del presente disciplinare (modello D).

e) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, della delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 
dell’AVCP;

h) di avere direttamente o con delega a personale dipendente o procura a procuratore 
speciale, esaminato tutti gli elaborati progettuali compreso il calcolo sommario della 
spesa o il computo metrico estimativo;
i) di essersi recato sul luogo di esecuzione del servizio;
j) di avere preso conoscenza delle condizioni locali del servizio 
k) di aver giudicato il servizio stesso realizzabile, gli elaborati progettuali adeguati e gli 
onorari nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l'offerta come formulata;

l)  ricevuta  di  pagamento  del  contributo a  favore  dell’Autorità  di  €  70,00  (Euro 
settanta/00)  di  cui  al  paragrafo  15  del  presente  disciplinare  di  gara.  La  mancata 
comprova di detto pagamento sarà causa di esclusione ;

m) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta 
elettronica  non  certificata  o  il  numero  di  fax  il  cui  utilizzo  autorizza  per  tutte  le 
comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;

n) indica le posizioni INPS, INAIL, Cassa Edile e l’agenzia delle entrate competente 
per territorio;

o) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, 
che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;

p)  dichiara  di  accettare  le  condizioni  di  esecuzione  del  contratto  prescritte  dal 
disciplinare di incarico;

q)  accetta,  a pena di  esclusione,  il  Protocollo  per  lo  sviluppo  della  legalità  e  la 
trasparenza degli  appalti  pubblici  allegato  alla  documentazione di  gara  (articolo  1, 
comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190) e, in particolare, dichiara:
- che il concorrente  non si trova in situazioni di controllo o di collegamento con altri 
concorrenti o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale;



- che il concorrente non si è accordato e che non si accorderà con altri partecipanti 
alla gara;
- di impegnarsi a denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità 
ad essa formulata prima della gara e/o dell'affidamento o nel corso dell'esecuzione del 
servizio, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni 
illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione;
- di impegnarsi a denunciare, dandone notizia al Comune e alla Provincia di Savona, 
ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in 
qualunque forma si manifesti;
-  di  impegnarsi  a  dare  comunicazione  tempestiva  alla  Stazione  appaltante  e  alla 
Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti  dell'imprenditore, degli  organi sociali  o dei  dirigenti  di impresa prendendo 
atto che tale adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e 
che il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso 
ai sensi dell'articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dei pubblici amministratori 
che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dall'articolo 317 c.p.;
- di aver preso atto che la SUA.SV, in ottemperanza a quanto disposto dal Protocollo 
per lo sviluppo della legalità e la trasparenza degli appalti pubblici sottoscritto con la 
Prefettura  di  Savona  -  Ufficio  Territoriale  dello  Stato,  richiederà  alla  Prefettura  di 
Savona  le  informazioni  antimafia  di  cui  all'articolo  91  del  decreto  legislativo  n. 
159/2011 relativamente al soggetto aggiudicatario dell'appalto;
- di aver preso atto che qualora la Prefettura accerti  elementi  relativi  a tentativi  di 
infiltrazione mafiosa ed emetta una informativa ostativa, il Comune non procederà alla 
stipula del contratto di appalto, ovvero revocherà l'aggiudicazione o si avvarrà della 
clausola risolutiva espressa prevista nel contratto;
- di aver preso atto che in caso di automatica risoluzione del vincolo, è prevista una 
penale, pari al 10% del valore del contratto o del sub contratto, a titolo di liquidazione 
forfettaria dei danni, salvo il maggior danno. Le somme così acquisite dalla Stazione 
appaltante saranno destinate, d'intesa con la Prefettura, alla realizzazione di interventi 
a tutela della legalità;
-  di  aver  preso atto che la  Stazione appaltante si  avvarrà della clausola risolutiva 
espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o 
dei componenti della compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei  delitti  di cui agli 
articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 
322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.;
- di aver preso atto che il  mancato rispetto delle clausole contenute nel Protocollo 
sopra citato dà luogo all'esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto.

r)  dichiara  di  essere  edotto  degli  obblighi  derivanti  dal  codice  di  comportamento 
adottato  dalla  stazione  appaltante  e  si  impegna,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena 
la risoluzione del contratto

INDICAZIONI  PER  I  CONCORRENTI  CON  IDONEITÀ  PLURISOGGETTIVA  E  I 
CONSORZI

Per i  consorzi  stabili  di società di professionisti  e di società di ingegneria anche in 
forma mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei 
servizi di ingegneria e architettura:



18.4 a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, 
con indicazione delle imprese consorziate;
18.5 dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla 
gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che 
lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:
18.6  a  pena  di  esclusione,  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza, 
conferito  alla  mandataria  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  con 
indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al 
raggruppamento e delle quote di  esecuzione che verranno assunte dai  concorrenti 
riuniti.

SEMPRE
18.7  a pena di esclusione,  il  documento di gara unico europeo  (DGUE)  redatto in 
conformità  al  modello  di  formulario  approvato  con regolamento dalla  Commissione 
Europea (modello G). I  l D.G.U.E. deve essere redatto anche in formato elettronico, con   
firma digitale  e compilato  su supporto  informatico (CD o chiavetta  usb) ed inserito 
all’interno della busta A contenente la documentazione amministrativa.

19) BUSTA “B” – OFFERTA TECNICA”

19.1 Nella  busta “B”  deve essere contenuta, a pena di  esclusione, l'offerta tecnica 
articolata e strutturata secondo le indicazioni contenute nella Scheda criteri, elementi e 
sub elementi di valutazione (Allegato 2) e nel presente disciplinare.

19.2  A pena  di  esclusione,  i  concorrenti  devono  fare  in  modo  che  nessuno  dei 
documenti  presentati  indichi,  o  comunque  consenta  di  conoscere,  direttamente  o 
indirettamente, il prezzo offerto.

20) BUSTA “C – OFFERTA TEMPO”

20.1 Nella busta “C” deve essere contenuta,  a pena di esclusione,  l'offerta tempo 
sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, articolata e strutturata 
secondo  le  indicazioni  contenute  nella  Scheda  criteri,  elementi  e  sub  elementi  di 
valutazione (Allegato 2) e nel presente disciplinare.

21) BUSTA “D - OFFERTA ECONOMICA”

21.1 Nella busta “D – Offerta economica” deve essere inserita, a pena di esclusione 
una  dichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  o  da  un  suo  procuratore, 
contenente l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, rispetto 
all'importo posto a base di gara.  La dichiarazione deve contenere altresì,  a pena di 
esclusione,  gli  oneri  aziendali  relativi  alla  sicurezza.  Nel  caso  di  concorrenti  con 
idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con 
le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda (in bollo).

21.2 La firma dovrà essere leggibile e apposta per esteso.

21.3  In  caso  di  discordanza  tra  ribasso  percentuale  indicato  in  cifre  e  ribasso 
percentuale indicato in lettere, prevale quello indicato in lettere.



22) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

22.1 La gara sarà esperita in prima seduta pubblica il giorno 21 agosto 2018 alle ore 
9:30, nella sede della Provincia di Savona - Via Sormano, 12 – Savona e vi potranno 
partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone 
munite di specifica delega.
Nella  suddetta  giornata  il  Presidente  del  seggio  di  gara  procederà  a  verificare  il 
tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a 
controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata.
Successivamente il Presidente del seggio di gara procederà a:
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 
presente disciplinare;
b)  attivare  la  procedura  di  soccorso  istruttorio  di  cui  al  successivo  punto  26  del 
presente disciplinare;
c)  disporre,  ai  sensi  dell’art.  71  del  d.p.r.  445/2000,  i  controlli  sulle  dichiarazioni 
sostitutive  rese dai  concorrenti  in  merito all’assenza dei  motivi  di  esclusione di  cui 
all’articolo 80 del  Codice,  nonché alla sussistenza dei  requisiti  di  idoneità,  capacità 
economico-finanziaria e tecnico professionale di cui al precedente punto 15;
d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;
e)  determinare le  esclusioni  e  le  ammissioni  dalla  procedura di  gara,  provvedendo 
altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il Presidente del 
seggio di gara procederà a consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice.
La Commissione giudicatrice, nella medesima seduta pubblica, procederà all’apertura 
della  Busta  “B”  concernente  l’offerta  tecnica  ed  alla  verifica  della  presenza  dei 
documenti  richiesti  dal  presente  disciplinare.  In  una  o  più  sedute  riservate  la 
Commissione  procederà  all’esame  ed  alla  valutazione  delle  offerte  tecniche  e 
all’assegnazione  dei  relativi  punteggi  applicando  i  criteri  e  le  formule  indicati  nel 
presente disciplinare.
Successivamente,  in  seduta  pubblica,  la  commissione  darà  lettura  dei  punteggi 
attribuiti alle singole offerte tecniche dando atto, altresì, di eventuali esclusioni disposte 
in questa fase.
Nella  medesima  seduta,  o  in  una  seduta  pubblica  successiva,  la  commissione 
procederà alla valutazione delle offerte tempo e di quelle economiche, secondo i criteri 
e le modalità descritte ai punti precedenti e all’attribuzione dei punteggi complessivi, 
secondo quanto indicato dal presente disciplinare.

21.2 La seduta pubblica di apertura delle offerte tempo ed economica Buste “C e D” e 
contestuale proposta di aggiudicazione sarà comunicata, con avviso pubblicato sul sito 
internet della Provincia di Savona www.provincia.savona.it, tre giorni prima della data 
fissata  per  la  convocazione.  L’individuazione  dell’offerta  economicamente  più 
vantaggiosa avverrà, nella stessa seduta, sulla base della somma dei punteggi attribuiti 
dalla Commissione di gara alle offerte tecniche ed alle offerte tempo ed economiche.

21.3 Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà, successivamente, alla 
verifica di anomalia delle offerte che superino la soglia di cui all’art. 97, comma 3, del 
Codice, fatta salva la possibilità di verificare ogni altra offerta che, in base ad elementi 
specifici,  appaia  anormalmente  bassa.  Qualora  le  offerte  appaiano  anormalmente 
basse,  gli  operatori  economici  forniscono,  su  richiesta  della  stazione  appaltante, 
spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti nelle offerte stesse, sulla base di un giudizio 
tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. Le giustificazioni 
e la loro valutazione avverrà secondo quanto disposto dall'articolo 97 del Codice.



21.4 Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad altro 
giorno successivo salvo che nella fase di apertura delle offerte economiche.

21.5 Qualora  il  soggetto  deputato  all’espletamento della  gara accerti,  sulla  base di 
univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate autonomamente, 
ovvero che sono imputabili ad un unico centro decisionale, procederà ad escludere i 
concorrenti che le hanno presentate.

21.6 All’esito della valutazione delle offerte tempo e di quelle economiche, il soggetto 
deputato all’espletamento della gara procederà alla proposta di aggiudicazione.

21.7  L'aggiudicazione  sarà  comunicata,  oltre  che  nelle  forme previste  dalla  legge, 
mediante  pubblicazione  sul  sito  della  Provincia  di  Savona:  www.provincia.savona.it 
previa verifica dei costi della manodopera di cui all'articolo 95, comma 10, a cura del 
soggetto che preposto alla formalizzazione dell'aggiudicazione.

22) ONERI A CARICO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

22.1 L’aggiudicatario è tenuto a:
• prestare la  cauzione  definitiva,  in  conformità  all’articolo  103  del  Codice  ed  al 

decreto del Ministero delle attività produttive n. 123/2004;
• versare congruo deposito relativo a tutte le spese a cui darà luogo l'aggiudicazione 

e  la  stipulazione  del  contratto  (imposta  di  bollo  e  registro,  diritti  di  segreteria, 
stampati, ecc.);

• rimborsare alla stazione appaltante, entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione, 
le spese anticipate dall'Amministrazione per la pubblicazione del bando e dell'esito 
di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sui quotidiani;

• sottoscrivere  il  contratto  nel  giorno  e  nell’ora  che  verranno  indicati  con 
comunicazione scritta.

• attuare a favore dei  lavoratori  dipendenti  e,  se cooperative,  anche verso i  soci, 
condizioni  normative  e  retributive  non  inferiori  a  quelle  risultanti  dai  contratti 
collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data 
dell’offerta alla categoria nella località in cui si svolge il servizio;

• applicare il contratto o gli accordi di cui sopra anche dopo la scadenza e fino alla 
loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi 
vincolano l’Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, 
dalle dimensioni  dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale;

• assumere  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  legge  n. 
136/2010.

23) FORMA DEL CONTRATTO:

23.1  Il  contratto  oggetto  del  presente  appalto  sarà  stipulato  in  forma  pubblica 
amministrativa  a  cura  del  Segretario  del  Comune o mediante  scrittura  privata,  con 
modalità informatiche. Il contratto dovrà essere sottoscritto digitalmente dalle parti e, 
pertanto,  il  soggetto  legale  rappresentante  della  Ditta  dovrà  essere in  possesso  di 
valido dispositivo di firma.

24) DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE



24.1  Tutte  le  controversie  derivanti  dal  contratto  sono  deferite  alla  competenza 
dell’Autorità giudiziaria del Foro di Imperia, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.

25) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

25.1  I  dati  raccolti  saranno  trattati,  ai  sensi  del  Regolamento  UE  679/2016, 
esclusivamente  nell’ambito  della  gara  regolata  dal  presente  disciplinare.  I  diritti 
dell’interessato  sono  disciplinati  dal  medesimo  Regolamento.  In  particolare, 
l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e 
di  conoscerne  il  contenuto  e  l’origine,  di  verificarne  l’esattezza  o  chiederne 
l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica; ha altresì il diritto di chiedere la 
cancellazione,  la  trasformazione  in  forma  anonima  o  il  blocco  dei  dati  trattati  in 
violazione  di  legge,  nonché  di  opporsi  in  ogni  caso,  per  motivi  legittimi,  al  loro 
trattamento.
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Bordighera nella persona del Sindaco. 
Il Responsabile del trattamento dei dati per la Provincia di Savona è la dott.ssa Marina 
Ferrara.

26) APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 83 COMMA 9

26.1 Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate 
attraverso  la  procedura  di  soccorso  istruttorio.  In  particolare,  la  mancanza, 
l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di 
gara unico europeo di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti 
all'offerta  tecnica  ed  economica.  In  tal  caso,  la  stazione  appaltante  assegna  al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni,  perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere, da presentare a pena di esclusione. In caso  di inutile decorso del 
termine  di  regolarizzazione,  il  concorrente  è  escluso  dalla  gara.  Costituiscono 
irregolarità  essenziali  non  sanabili  le  carenze  della  documentazione  che  non 
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

27) ALTRE INFORMAZIONI:

27.1 Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui 
all'articolo 80 del codice;

27.2  non  sono  ammesse  offerte  condizionate,  con  riserve  o  espresse  in  modo 
indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;

27.3 le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata;

27.4  gli  importi  dichiarati  da  concorrenti  stabiliti  in  altro  stato  membro  dell’Unione 
Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere indicati in Euro;

27.5 la Provincia e il Comune si riservano di verificare i requisiti dichiarati, mediante 
l’acquisizione d’ufficio  dei  certificati  attestanti  il  possesso di  stati,  fatti  e  qualità  dei 
soggetti  dichiaranti;  in  caso  di  presentazione  di  falsa  dichiarazione  o  falsa 
documentazione provvederà alla segnalazione all'ANAC;



27.6 la Provincia e il  Comune invitano, se necessario, i concorrenti a completare, a 
fornire chiarimenti e a colmare carenze in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati;

27.7  il  Comune  si  riserva  altresì  la  facoltà,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico 
interesse,  di  non  procedere  all’aggiudicazione  della  gara,  dandone  comunque 
comunicazione ai concorrenti senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa 
al riguardo;

27.8  l'aggiudicazione  è  immediatamente  impegnativa  per  il  concorrente  risultato 
vincente, mentre lo sarà per il Comune soltanto ad avvenuto perfezionamento degli atti 
amministrativi;

27.9  il  Comune  formalizzerà  l'aggiudicazione  previa  verifica  della  proposta  di 
aggiudicazione  ai  sensi  dell'articolo  33  del  decreto  legislativo  n.  50/2016  e  degli 
adempimenti prescritti dalla normativa antimafia e dal Protocollo per lo sviluppo della 
legalità e la trasparenza degli appalti pubblici sottoscritto dalla Provincia di Savona e la 
Prefettura di Savona – Ufficio Territoriale dello Stato;

27.10  l'aggiudicazione  diverrà  efficace  dopo  la  verifica  del  possesso  dei  prescritti 
requisiti;

27.11  i  soggetti  aggiudicatari  che  hanno  dichiarato  di  volersi  raggruppare,  entro  il 
termine di 30 giorni dall'aggiudicazione, dovranno procedere alla formalizzazione del 
Raggruppamento ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 45 del codice;

27.12  il  contratto  sarà  stipulato  entro  60  giorni  dall'efficacia  dell'aggiudicazione  e 
comunque non prima di 35 giorni dall'invio dell'ultima comunicazione ai concorrenti del 
provvedimento di aggiudicazione;

27.13 il Comune si riserva la facoltà di applicare l'articolo 110 del codice;

27.14 l'ordine di immediato inizio del servizio in via d'urgenza potrà essere impartito ai 
sensi  dell’articolo  32  comma  8  del  codice,  anche  in  pendenza  della  stipula  del 
contratto;

27.15 la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi 
dell'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica n. 955/1982;

27.16 tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso 
riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute;

27.17  per  tutto  quanto  non  previsto  specificatamente  nel  presente  disciplinare  si 
applicano  le  disposizioni  vigenti  in  materia  e,  in  particolare,  il  decreto  legislativo 
50/2016, il decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 per le parti ancora in 
vigore  e  quanto  disposto  dal  Protocollo  di  legalità  sottoscritto  con  la  Prefettura  di 
Savona, Ufficio Territoriale dello Stato;

27.18 la Provincia, in ottemperanza a quanto disposto dal Protocollo per lo sviluppo 
della  legalità  e  la  trasparenza  degli  appalti  pubblici  sottoscritto  dalla  Provincia  di 
Savona  e  la  Prefettura  di  Savona  -  Ufficio  Territoriale  dello  Stato,  richiederà  alla 



Prefettura  di  Savona  le  informazioni  antimafia  di  cui  all'articolo  91  del  decreto 
legislativo n. 159/2011 relativamente al soggetto aggiudicatario dell'appalto;

27.19 qualora la Prefettura accerti elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ed 
emetta una informativa ostativa, non si procederà alla stipula del contratto di appalto, 
ovvero si revocherà l'aggiudicazione o ci si avvarrà della clausola risolutiva espressa 
prevista nel contratto;

27.20 si  prevede la clausola risolutiva espressa,  da attivare in caso di  informazioni 
antimafia  interdittive,  al  fine  di  procedere  automaticamente  alla  revoca 
dell'autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risoluzione del vincolo;

27.21 in caso di automatica risoluzione del vincolo, è prevista una penale, pari al 10% 
del valore del contratto o del sub contratto, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, 
salvo il maggior danno. Le somme così acquisite dalla Stazione appaltante saranno 
destinate,  d'intesa  con  la  Prefettura,  alla  realizzazione  di  interventi  a  tutela  della 
legalità;

27.22 la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, 
di  cui  all'articolo  1456  c.c.,  ogni  qualvolta  nei  confronti  dell'imprenditore  o  dei 
componenti  della  compagine sociale,  o  dei  dirigenti  dell'impresa,  sia  stata  disposta 
misura cautelare  o  sia  intervenuto  rinvio  a giudizio  per  taluno dei  delitti  di  cui  agli 
articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 
322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.; l'esercizio della potestà 
risolutoria  da  parte  della  Stazione  appaltante  è  subordinato  alla  previa  intesa  con 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione;

27.23 il Protocollo per lo sviluppo della legalità e la trasparenza degli appalti pubblici 
sottoscritto dalla Provincia di Savona e la Prefettura di Savona - Ufficio Territoriale dello 
Stato  è  consultabile  sul  sito  internet  della  Provincia  www.provincia.savona.it  nella 
sezione “Gare e Appalti”;

27.24 il mancato rispetto delle clausole contenute nel Protocollo sopra citato dà luogo 
all'esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto;

27.25 è disposta l’esclusione dalla procedura di affidamento nei confronti dei soggetti 
che abbiano concluso contratti  di  lavoro subordinato  o  autonomo e comunque che 
abbiano attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune che hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto dello stesso Comune nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto.

     Il Dirigente ad interim                            Il Dirigente del Settore
        del Settore Tecnico           Affari Generali e del Personale
       (dott. Luigi Maurelli)                             (dott.ssa Marina Ferrara)
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